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S'invltario i signori, Abbor-
nati ì Quàlf sono in arretrato 
drpagamento a volérsi met­
tere ìft corrente, onde evitare 
interruzioni alla 

3l giornale. 
^ 

1 proposito delle vacanze ! 
• - -

ì giòrnàìi tutti dal più al meno 
si occupano delle brevi vacanze^ 
che si peno prese r nostri deputati ; 
e,- naturalmerile, varió'ed' opposte 
ne s^i^,le opimoni, per-^fluantÒ 
tutte nel fondo contengano uh po' 
d acrimoma air indirizzo degli ono-
revoh nostri rappresentanti... , 

4yeyai^o per nostra, parte de­
ciso di non occuparcene, inquanto-

dell'abolizione, del che, la vpt§z 
corso forzoso era un tale fatto pel; 
quale i nostri deputati avevano 
acquistato pientî  ̂ diritto al nostro 
compatiriiento pél tìrevé riposo;' e 
^ n e parliamo oggi noi facciamo 
punto per imuòvere contro essi il 

mo rimprovero, ma umcamen-
te, per giudicare i sintomi che si 
rilevano e dal fatto del riposo e 
dalle queriipapnie, 

ehéWdfP^infàtlì' vogliono Uire 
^ e s t e querimonie^ Esse dinotano 
upg:stato latente^ di incertezze che 
non bastò a, troncare T impprtan-
tissfftia ultima: votazione ; esse ?p^ 
no la'•'risultanza della incertezza 
dei • partiti i cui ucró?y^ î *^^ "̂̂  
tutti' a disagio; e;.séntono la neces­
sità delle trasformazioni. 

Da ciò solo traggono origine le 
stesse voci di crisi ministeriali, in-
qua^tochè non può supporsi una 
crisi dopò glî  "ultìmi éplendldi votî g 
e di fronte alla riforma elettorale 
che s(da potrà, porre ciascuno al; 
suo POStî ^ .; . ; ^-

Ideputati trpvansi quindi ih lotta 
fra il 'Vecchio ed il nuovo : ed è per 
esemplò una conseguenza del véc^ 
Ohio cadente sistema aiichelaforma-
zìotie del nuovo gruppo Merzario, 
grappo che troppo lia del region^e 
exhe ha per bandiera alcune eco­
nomie nei bilanci;.mentre ad,eco­
nomie radicali non si arriverà •giam­
mai senza la:riforma elettorale. 

• ^ • 

Che cosa sonq.j4|i fondo anche i 
progetti 'su Napoli e Roma'?Qu;e-
stl,provvedimenti non p.ossono es­
sere che la risultanza del ^vecchio 
sistema, di cui è giocoforza stibire 
le conseguenze : il rnàle fu fatto e 
giova trovarvi un rimedio. 

Tutto dunqne posa 
elettorale: perchè non può cre­
dersi che, come da alcuni si as-
sevèra, si voglia approfittare delle 
vacanze per un accordo sulla que­
stione del sussidiò aEoma, o forse 
per fare appunto una crisi. 

Lâ  riforma elettorale contiene 
troppe diflìcoltà perchè possa ap­
prodare in qualsiasi "modo salva itii 
porto, e quindi, si voglia intorbidar-^^ 
ne ancora di più la futura discus­
sione con crisi, dalle quali origi­

nerebbero pii^le arnbÌ2;ioni ̂ deluse 
nuovi delusf è minori speranze. ( 

sì voglia considerare che 
a-ppunto la riforma elettorale con­
tiene in sé tante questifffl^di-^vita-
lè importanza, oltre imoUoplici al­
largamenti di totoscende lo^èru-
tiniò^àPiì^ta, il voto delle'inìno. 
^^"S^^l^.^iWa^^^Ptìi circpndArialte 
e tante altre — riuscirà facile cpm-̂  
prendere quale confusione defebâ  
dominare nell'animo dei deputati, 

•nei "quali senza dubbio palpiterà un 
1̂ 0* il cuore anche per le loro mi-
iris^elettorali, poichi^tiOn si può^ 
^ pretendere òhe qualche cosa non 
abbiano^^iVedere attraverso^irpri?* 
sma della loro futura rielezione 

- . , 1 = - . "- • ' •- l_.^ - J - -; - ^- - -• - • ? 

colla nuova legge o del loro insucr: 
'cesso.: , • :,^m^f^-''::: "•''̂ •̂  
! nE • avranno avuto anche sotto ^ 
quest'aspetto un vero bisogno dî ^ 
riposo per studiare vê  cóhcr8tì.re 
^qualche concetto cori^cui disporre 
Jl'ànimo alle future discussioni par­
lamentari in argomenti che rìMar-
danp, essî  cosi, da yicinq,t^,l^, m-, 
tera;,̂ _oazion .̂ ^^ ,.,^,,:vda ^^m^\^!;^; 
; ][n,,pgni mpdo^;è questo di pp-;. 
sitivo ^hedaquesta confusione non 
si può uscire -che. con nhavotk-^ 
izione 'qualsiasi' sulla riforma ' èlél-
torale, che trovasi. prmai^|n$tSara^ 
di ironie alla jjuuuiiurt. upiiuuue. 
Poiché queste proposte avranno 
questa volta il vantaggiò di pre­
sentarsi af jpaĵ ì̂ rnento suffi:agatp, 
dalla pubblica' ppiftiocfe che^ ijei 
molteplici aspetti V ha: studiata e. 
suffragata: come in Inghilterra é> 
usano esaminare e- discutere seni" 

-̂ i'î W-'''";'̂ ' 

x ' ' - • 

T««i.t.^tAiit7r %W% "^^m^ Qentesimi'ieoia linea 
INSERZIONI ( ^ t e m . »^^ . , » , , ^ . ^®, , , " 

Per piùjnserziferìvì prèzzi saranno rìdoUi 
' j i c n n ' 

conservar;© I9 mtu quo nella Reggen-
za,dì: Tuitìsì : il .progetto del signor 
Roustan dì un'annessione 0 di un e r 
echistvo protettorato è un wsógfìo chtì f 
mai iV suo governo p4>tfà;appóggìare »:" 
Talq, è Ja^premassa, e tale^^è la con-
cliisione, delir autore del Franca and 
Tiinis^ che son pure premessa e con-

: clusiono della stampa inglese* «Lord 
kNelson, esclama la Yorhshire Gazette^ 

lord Nelson diceva sempre che per là' 
sicurezza, del Mediterraneo gli Stati 
barbar^pchì^ debbono essere indipen-

. denti, e lasua opinione era conifbrtata* 
dall' esperienza ». « Quando, come ora, 
il governo francese ed. i'auòf'^f |̂ *|iì*^-
sentanti responsabili operano catnéWò' 
la Francia 6oitanto;aiSaéè dei'diritti" 

"̂ îogali suFterritorio' tunisino^ é tempo 
per l'Inghilterra ^ r i p e t e lo Stan-

idard -^ di affermare i suoi dirittì'f; 
« Pochi sanno — scrive il'Crtó&e - -
che ift* Reggenza tuniairìai hà^ «n'Vitò-i' 

4rtt!e di circa SOOì'ltìiglià^^ricco di al­
cuni de' più bèi' pòrti del Me'diteiTarieo. ' 
e tali da dare mezzo ftllà'potenza che" 
li possiede, di'tagliate il Ée^iterffieq 
a nftetà, e dì cliiuderne la parte bbci-
dentale. '11^ spio'porto dì Bisertk,'tìò ' 
fosse ben s.oi|ato,>|fbtrebb8 òffHre'^P^^ 
curo liicoraggio-a,^^tutto :U n^Vì*® 
mondif^j sé^ ben fbrtificato, cotóo io.-
rebbe la Francia^ rènderebbe Malia 
praticamente inutiU 6 terfèbbal-Ita;^^ 
lìà in'contìnue engosce. Perciò,jjuan ^m 

ì: fV"! 
0 SÌ parla •fóggermsri^^l'^iS^t^*!'^. 
m. WuW *.«x?ùia iion BT capisce che 

•^itìiVi 

alla pace d'Europa. Ê  iempb di pi .^ 
cedere ad un'azione comune ^ed'à co^ 
miani rimóstratìzé : se si lascia il sì*-
'gnór Roustan persuadere il suo go­
verno a^Rguirio nella via da lui 
desiderata, sarà troppo tardi. Post 
factum nullum consilium. 'i 

.-At. 
di dìétàccàmento sul Ljàj durante^ 
Pitìverno,' in compensi)"Mb destinate 
a presiedere località più comode. 

-. \ 

RASSEGNA ESTERA 
\. 

-,- ^. 

pre tutte le leggi, che ccirrispdtì-
dpno in tale modo ai bisogni reali 
del paese e nbn ai fìttizìi creati 
da pochi uòmini e dà 

- Y 

ressi j ' . 

fi _>Ì.O^. 

i'^ 

Noi'^òiliamo perciò ritenere che, 
li deputati — trovandosi in fin dei 
conti essi stessi, un po' spostati 
finiranno col bompr'endere' :ès 
suprema loro necetóita e loro dòms 
vere quello di rompere le tergi-
versai^iòhi e gli indugi e discutere 
subito: una legge che a merito del­
l'egregio relatore trovasi studiata^ 
nei menomi" dettagli é nei piti'bva" 
riati^^||getti._ 
: E stSiò sicuri che i loro nuovi 

éi-pi*oponé^ liei fa^l^èl di darle il do­
minio derMedìterrànébi'»:' 

« Sa ì' InghiUerra''cedesse dinanzi' 
(i&pi^etege dellàtranòia, l'antiessitìrld^^ 

di TunìsìilmUa Repubblica ft^mmV 
bosì scrive il Morning Posf « sdirebbe 
una mera formalità ê  500 mìglìàTOìe 
coste africane delMediterraheo sareb­
bero unite al dominio della Francia^ 
B6U' Algeriaii^ l a pochi anni il vasto 
porto di Biserta dlveri'ebbé una m 
derna Cartagine, o mèglio*uri • seco 
Cherburgo, dominando il mezzodì d*I* 
talia e tenendo in iscaccò la guarni-
gìon^inglese e la fortezza di Malta.' 
y influenza francese regnerebbe su­
prema dalla s t r e W p ,JGibUtèrra alle 

' fociliél Nilo ed i nòstri, inieressl nei, 
^canale di Suez, ipostri,interessi nella; 
f • , - - . 1 - ' -

. Sìria, la sicurezza dell' India e le chia;*; 
• • . • ' • " • • • • ' 

vi 
a natura , delle relazioni ésisteiiiti 

tra; il Gabmetto di Parigi e quello di 
Pietroburgo.», , >>j ^.. ' ^ 

E piti sotto sta scritto nell'opus 

t i^^otizìe dair Atrica meridionale 
riescono tutt'altro che confortanti per 
gli inglesi. Essi vi avrebbero perduto 
un , altro combattimento 0 lo stesso 

''g'èn'éi'àle Coliey dicasi rimasto sul 
terretìOr 

! Sostenere ""guerre a^distanza così 
;rilevanti, è cosa veramente srave: e 
g^iiinglesi dovrebbero seriamente pen­
sare su questo sistema che ne disper-

'de in tale modo le forze. Npn saremo 
quindi mai stanchi di ripetere che ìef 
Jconséguenze della politica dèi Bea-* 
consfleld non potrebbero riuscire più 

'disastrose! 
i Ĵ |̂. notizie sulla questione gi^ecaàc-
cètiàéiììo alla loro volta a fare un nuovo 
pasgo';^iion' si sa però comprendere a 
^che odia approderà questo passo. Si'1 
tratta cioè della risposta della Porta 
alle note, delle.potenze;.,la TurchiaJn,: 
questa spiegherebbe 1' estremo,^ punto 
cui intende giungere, e delegherebbe 
Lglenipotenziariì.perMe trattative, — 

ancora dir nient© unchè non si ^sappia. 

?ùaU siano queste concessióni "menire' 
a credere che iion siario tali tutt'ò'^ 

Jia^appianare lavertehzài -^ Contem-
pqraneamente le ppte;nze fecero p|i 
ticho presso la Grecia a l'a9sjcùra|; 
U (ire'c?fi ^ilìT'^avajia'-rispose'pro­
mettendo Che durante* le trattativa 
delle potenze a '• Costantinopoli nulla 
farebbe, jna ih pari tempo feceespli-' 
cita, adesione e conferma novella alla 
conterenza di. Berlinq^̂ ,̂ -̂̂ , /, . , ,̂ 
: Avremo, ijuindi senza dubbìo^^^una 
uova pausa durante lo svolgimento 
ella rioireìla iasé. ' '''•/-

I iyfrancesiititxtaifJto giu%ono al. pà^ 
ros îî nfia, neUe ìpro misure contro la 
Grecta. Tutte le armi che sarebbero 

. w ,.- r " Ntì l le^^^e postali 
a tutto dicembre erano depojéitate lire 
436,500:93 su 1,546 libretti.. In gmi-
nam vennero emessi 134 libretti e ri­
tirati 1 0 — « ^ s i t a t e :u,^m 
ritirate 7,807; 39. Perciò alla Mem 
gennaio erono nelle casse 151,389:87' 
lire su 1670Uiibretti. ; : T ^Mrl^ 

-~- E' aperto <jqncov.so a tutto 
marzo al postò di m a e s t i i ^ i canto^ 
nella Scuola normale, femmioile^ di 
BeUnno. Dirigere ledomande alla Pre-

.sidenza d e r ' e ó » | i i o ^'sookstico Pro-

. V i n ' c i a i e . -• i •'•" •-•••' ih. r.-: y:i, O. -;,-!••;.; 

• ^ © s ì é s l t à f f i ^ ; . •i.^^^us^ìtti-W'Co-^ 

negliaoo un-giornaletto:: inifogliò illu-

della-fiera di ben^fìceniL 

^nella sua villa di Menm regrecjo oa-.., 
;tripta e presidente della So^ ieS^SW^-
raìà dì Feitrecó. Gaspare di Mezzan. 

.it 

.,,^,:5-«ana-. — Sta per sorgere 
sotto lusuighiei*! auspici, ìF^liIi^-^béne-
ficQ dei popolari sodalizi^ lUâ  :Sócietà^ 
di mutuo Soccorso. , 

tizio, ^attende a ìspezionar'e l'aiinmiiii-
straziòne comunale di; Sari; Giovanni '' 
SiJ^!^?^"° ' ^® tieaitetìdond .buoni^ I. I 

•^i-' ff ' - ini * ' ' 

\ iB^Mi^k- --^Grande succèsso ai Tftaî ^ 
tJGn|̂ 4î  SoàtW; la -serata: dcftmmaMr'ii 
trse/lìàutisdmb incasso. .̂ . v,^.. . 
] ^E^as^aglais^ —r II Comune di TI 
saghis (UdtuéVlta deciso di recml 

•h - J ! 

I I I 

spedite in Grecia vengono sequestrate 
^ Rovinando colóro Mliafev^ fatto i 

contratti d* acquisto in buona fede. 
Essi considerano ì Greci come belli-
geranti : hanno anticipata la dichia-
razione di guerra! 
] Sono strani ed iricoereuti davvero 1 

,.^•^^^ifM^^•,;,. 

^ W^ 

Le milizie in Bosnia ' I 

ì- ' : -

I • ii'' 1' ! ' ^ T : • { • 

: Da q^ualche tempo i giornali vien-
deirAsia 'Mbore" dipenciorébbérò^^f^ie^i^^ annunziato ess^e stata 

decisa, una diminuzione dell esercito 

1 ^ " ^ " l ' i . r' • . • 

^ 

^ Véndere légttà Weî  BiiscKi Chiàlkn, 
PaÌa-,ni'san,PeeolazeiGoviUì. L'asta si 
aprirS !àul, dato di lire 21,150;: Oé. Si 
aspetta la «ipprovaziong dell' autorUà 
tutoria. V • ••. ' ^- '\ .]'•-'- :f-
, 1?B:'®WSSO. -r- Nella Pinacoteca cp--̂  
munale stanno espòVti per alcuni gior^ 
niv;àl pubblico, per èssere quindi in­
viati alla esposizione nazionale'^di Mi-̂  
lano, due busti del signor cav. Carlo 
Berrera PeZzi, 1* uno in Scagliòla rap-
^reseataRte, Gj Washington • l'altro ii* 
bronzo colossale di G. Garibaldi. Vi 
gono pure esposti due mobili in legno 
ìnCàigliato lavoro del signor Francesco 
Be Mori. ' 

Fiera di Beneficenza fu^diX. 21,000. 
• -rt. La.,io|^_,deÌ:,:,galli,-.organizzata -M 

dal Òomitalo'di Carnevale e per la 
quale si erano fatti venir^,.i,, galli da 

[ Londra^ ebbe successo ? f rectìp. Pòca 
gente ,e poco interesse.; : :• y-

^Ci-^* • i " -' 

4 

^ms^r^^ riforma 

elettori terranno loro grado 
sagrifì;?]!, cbe si , imporranno, men-
trQ^lliyecela slìducia nelle yàlivi-
zionì e negli attuali rappresentanti 
sarebbe il legittimo e naturale co-
rpUario di nuovi ritardi. E. troppo 
erave sarebbe la responsabilità che 
gli a t tuah rappresentanti si assu­
merebbero , di fronte alla nazione. 

af. 

•^tì^V?ÈJ; 

Franco and Tunis 
Da quest' importante opuscolo^ 

togliamo alcurii brani desumendoli 
Ani Diritto : 

Al grido di una parto della stampa 
francese: «Tunisi dev'essere annessa 
alla'Francia, la Francia deve esclusi* 
vamenté pfòteggértì Tunisi i l ' lugliil-
térra opporle'il suo gitì^s 65/0,., « Altre 
nazioni, oltre la Francia, hanno un 
legittimo ed importante interesse a 

« l*a più numerosa, e forse, la più 
'^Importante colonia a Tunisi, così serif-i 

ve l*aW»re, è quella italiana che an-
• ' l ' i * • . 

* novera da 14 a 15 mila anime. Molti 
dei residenti italiani sono ricchi e : 

, „ . I • • . 

potenti e tra essi si trovano aieune 
delle ditte bancarie e mercantili più 
conosciute della Tunisia. Molti, italiani 

^ . • I • ' . , - 1 

sonc^ anche grandi proprietari e la 
prima ferrovia aperta nella Reggenza 
appartiene ora ad una compagnia ed 
è coKÌ soddisfacentemente esercitata 
che il pubblico vedrebbe volentieri 
sorger altre compagnie aventi lo stesso 
indirizzo, » Constatato ciò e constatato 
che la colonia inglese a Tunisi Tjien© 
subito dopo r italiana, la conclusi{>ne 
corno dicevamo, è ovvia; a: Noi : cre­
diamo-^ afferma l'autore -^ che una 
calma riflessione convincerà gli uomini 
politici d'Italia é deU'ìnglùUevra della 
ferità della nostra asserzione e della 
giustezza dì quella dì lord Nelson:» 
P indipendenza di Tunisi è essèfliale 

fiiùStro - unsarico^^d' occupazione, nella 
Bosnia Erzegovina. 

Scrivono a questo proposito itti Pes*er 
Lloyd da Vienna non essere probabile 
che tale fatto avvenga. 

La forza militare in Bosnia-Erzego-, 
viiia è suV piccolo stato di guerra e 
dovrebbe eesere portata al piede di 
pace. Il reggimento nell'ordinario pie-' 

m ^ d ^ f f ^ conta 1220 uomini. I J f c 
reggimenti, ora nella Bosnia e nella 
Erzegovina, hanno in più 480 uomini, 
cioè 1710 per ciascuno ; : i battaglioni 
di cacciatori hanno 16Ò uomini in più 
dell'ordinario stato di pace. 

Per ora non sì pensa di fare dimi­
nuzioni, soltanto avverrannoiidei c^*^-
biamenti con l'arrivo di altri reggi­
menti. 

I battaalioni che hanno preso parta 
alla campagna di Boìsnia gm in buonâ > 
parte ebbqx'o il cambio. Fra questi 
sono da annoverarsi i reggimenti ba-v 
rone Welrlar n. 16, barone Airoldi 
n. 23, cacciatori barone ,^"87 "̂  W 
quelli n. 78 e 76, barone Sokcevich 
ed altri. 

Le truppe che fecero la campngna 

- H , - , 

Mentre la Francia tributa splendido 
onoranze a Victor Hugo, il poeta della 

^ 1 ^ 

s ì 

^ - ''^r/i<i.' -a 

demografia, non tornerà discaro avera 
alcuni cenni biografici deli' uomo i 
cui romanzi sono così popolari abchW 

• - . ^ •'- • 

fra noi :. 
Il 26 febliraìo 1802 nacque rOTor 

iHago in Besanzone da nobile famiglia, 
Suo padre era generale di Napoleone 

l i " ' 

^I, sUa'madre apparteneva a famiglia 
legittimista. Il suo genio originale lo 

' • . . • ' ' • 

portava ad essere un novatore in let­
teratura, la famiglia ad essere un a-
ìristocratìco in politica. Vincitore di 
premi accademici, fu presentato a 
Carlo X da Chateaubriand, che la 
chiamò fanciullo suhlinìe: e il re gii 

..decretò una pensione di duemila lire. 
Nel 1823 egli avea soli ventun'anno 

e sposava %ll%FoUcher, che ne avea 
'quindici; la glbvine coppia . a | t ì | ò ^ , 
sé una società eletta,,Paolo Foucher, 
Alfredo de Vigny, Alessandro Dumas, 
Emma e :Antony Deschamps, Guatavo 
Planclfé, lì Salute Beuve. Nel 1 8 ^ 
apparvero le « Odes et Ballades * 

i . 
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audacie^ 

, ^ 

cbe ebbero un successo "glertòsol la 
critica doitilassicisti si spaventò doUfl 

jìovìiìe uo1?tto^,é ivon lo 
rìspariniò^f|li rÌÉ|posej iifi Wùo trioni 
fftle neiìa si||>^^réteionB del « Grom" 
#oì l > Tutta!]» gb vi no Fr-an eia 1 et-
sraria si stnnàé attorno a Ini; ai 

nomi, già citati s'aggiunsero allora i 
:^u|set, il & % il Gftuthier è più 
t ^ i iV VacquoHe, il Meume^ il Pjàt 
Ssguirono: « Le deinìer |oùrd 'ai i^g-
damnè :& e qùéf^ìVàbìVa e ^é 
romanzo Morieoctie si chiama: « 
tre-ÌDanatì de K ì s ; » p o i qnélVà gran­
de 1)Rttagfifl. letteraria ed artistica 
cfei if«; la j^^^éaenfcaziona dell' « Her-

ani »ial teatro,, Francese.. « M^riq î 
feiormej> diamma scritto priiiaa del'̂  

i r« Hfìrnani » non aveva potuto essere 
raupreseritator il «e.Cario X non lo 
avea jperra-ej^sojper riparare al d.anno 
che recava al po4t^a,joUe,dopo averlo 
d ĉpTE t̂o, ppritaré l« sua .pensionada 
d'^emllàa seitni.la lire ;\iil ptìètavHoU-
so; due anfìivdcfpxĵ l̂a 'rivoluii-cl^è^ é̂ ^̂  
pravverìutii' pdî mide là ra'ppreaénta-
2ìlt386':dP'«^Uria I)elorme. :&' Trionfa-
rtfftO|j^ucc^ssiv.atneute sulle scene y 

'tìari'e Tudor ; LucreciB Ben^la ; Le 

li'Js'airause; Angelo'; Lési Burgra-
• ' - • . : . • - . . , . . . . . • . • • • ^ 

Int|stit/o-^i*a autìc^ut^nèUpoeta^U^ 
rèaàibh^ politica; t'ìdeaier^oalìsta della 
madre lo aveva allontanato, e .vedeva-r 

imìpero.j^v '̂̂ ei'̂ ^ f'®P*^P^̂  rivoluzioiia-!! 
S.XÌÉM.^Ì^'ÌK1Ì si'vergognò di questo suo; 

m 

i l i - I 

omBVa alia luce>; la ,pìù-,^TOri|qri^ e 
rf]ti^jdj^ci(e ad,, ascendere: è certo.. 

qijiesta : esser nato ari sto capatico e'rea- ^ 
lista e diventar denciotìî atico'... Qtfééta'-

iBatlu^ méi[;idato||^pi0con,^4|P|jtato 
montò, trovaviisi al suo posto '"̂  Bpma 
duratìie la discussione alTproge44,|yg 
legge pS? l'ab'^ii^ìone d e ^ r a o forzoso. 

E iiamO'Mstrettì a^S i ia ra re per 
ia ptìtà verill cho:#^òs|ro sindaco 
non Sa mai abbandonato Padova du-
ìanta: V id^gtant^ e vitalissima di-
scMiione. Difatti ognuno che avesse 

^ occhi per vedere, poteva in ciascun 
giorno ammirarne ir viso, contorto a 
sarciismoj per le vie Antenoreè» 

Noi non ci meravigliamo dJ-liii: egli 
noli ha mancfito ^i^ di proclamare a 
faccia W&" ciò noij avrebbe! ^ta>ì^mav 
votato per nessuna legga proposta^-
dalla ìnfiime Sipiistra, e quindi fu lo­
gico nel non voU'r ic^leryenjre a Rorna 
nemmeno in nna votn?ipne>nella quelle 
npp osò jot^r^ ; cggi^ ^mmmo ^m 
solo dei suoi «yi^^ divl^09t,^|t^ 
. Il torto, prìridpale per conseguenza, 

è di coloro ohe- pon ostante le sue 
dichiarazioni vollero conservargU Io 
scanno a Montecitorio. . j ' 

Che se non vorranno crederlo ca-
L 

pace di diment'icftre; pier̂ ĵ̂ uro Jìvpì̂ e 
di parte i supremi'inter*^ssi del- paese', 
non^ avranno^ àVloif̂ a ultM' attenuante 
che queila di ntenere'che non hbbia 

• ' . " ' • • • • ' ' - , • '' " • • ' 

potuto an-ìare a Homa perchè ìjppe-: 
dito dalle sue mansioni di sindaco. 

t V I 

..Ei^anoniessaj cosi' la iacompatibiiitàs 
dei! due incariiÉ^ii dà^iiraniio cMìni^^ 
certìi^ch6-ìeibi'd''"^ì:c^^#I^Ì>pi^/^^ ' ^ \ 

appiano quindi i. piuiovani come, 
sòno;tut,E(ìati.fi'î )arQ inteiiesaiy e ilt.ioro-, 
ìdacoro. .nel consesso . dei rappresèiì-
'tanti della Nazione 1 ' / '' 

parleGJj^ato ia morte diel prof.i!Ferdi« 
n^ndo Coletti (ialf ministro- dfelià pub̂ ^̂  

• - T - • • • ^ '• • i^ '"1 LÌ • 

blicS' istruzione,' cj'uésti rispose col 
se^ù^nte telegramma;*;!? , ... 
' . .«JJetfore^ lìnwersiià' 

f - -1 — • i • ' ' ' tópiìQ liaAi5l0SÌgUP;;«» : (̂  . . ,̂  
£ infatti allora Hugo era in eaignoir 

_ ^ StfttQ.irdfll.l*)uoraQtìdiàhf2 

oontrò KapoleotìO III. Qoml^attuto'RBIÓ, 
eolia parola, perchè durante la lottja 
alla barricata, essendogli statovpfferti?,^ 
un^ft?c|le,. risposai: a; I|-yoguo Tjen̂  mo­
rire ma non uccidere, s < 

Ift éélglio'jyérdette là figlia, la hio>-5 
glie e"' i' due figli Cario e^'Frtìricescoi, 
Scrisse Napoieo^ne'^U^piccolo e^ alti'f 

^Nelfb, ele?iiontdel ^0/gennaÌQ> i^lSu 
fu. ^eletto. :senàtore• ̂  deli dipartitìàen't't̂ "" 

ft 

' 

; « '̂€on profonda! cordoglio anprendo 
..notizia morte ulubtre prottìssore Fer-

testa insigne Università'e oittadinan-'' 
ia per grava^perdHa^5di^riz^"^''pàè3e.': 
^•-^^^'^^^'^% rappreséntarmi^Ji;:: 

un orali g l i > * 
veramente sp||pjìdi par ìnt^ 

c ì t t a d i r i ^ r o distintr scienziati^ 
Gli studenti tenneVo a qiiest*effltto 

apposita, adunanza. Lft presìdenzadella 
societi ginnasticst fa^^ipojt to invito 
ai SOCI di non mancare. 

I! comtncìamento dei ftnieratirMó-
ciso per lo ore 9 ' p ^ r t é M daHi 'WS 
a San Carlo N. 3799 movendo alla 
chiesa parrocchiale è dì là ài cimi-; 
tero. 

parafi d«litì m{ deirostìHlo: f u r e 
ammirahdóhe- la facóndia; Vtì Ic'iéMWi 
e V opeì-oaità 4^'- r!C(3rddttdó'''la ' stìà 
coli aboraziono nella Gàii^etia Mèdìcè^^ 
e tn^pr^^degli àEriî u incintili dî  dui 
nel Velluto, fu^ii^fflndimifi^; é '̂lMiifàtì-J 
cato so^t^enitore — '̂ tutti* conlctìVdané 

; nell'asseri?© che il M'i'glStìFè d'è̂ l̂i \é^-
logi si à quello che si sa corhe h'tìtio-

; etante avere avuto tante delicatissltìà^' 
e impprtaatv tóanBÌoniy pur©'mori po'-* 

,,E ;̂|̂ lffiryoce unaalihtìltdel' poî dìtìi, che* 
*^ice qiòeslo>;> e nei' siamo' orgogliósi 

dj•farci il portavoce di quesia- bèlW 

ĵl|̂ s3ja©0c©i[asai -4-̂  La- famiglia Ool-
Het^i/^pelJa^.trisU^sifliaiXìipcostanzadalla-
mortai del suo capo, pcofi i'ecdiaàMoL' 

lìi^yjava alla.Congregazio^ne-dil'@I^itày> 
pei' poveri del ^G(^ùne,i la' ^omtiàa ah 

^ e ^ c e p t o . j . . . , : ,,u-ur-Su. •tìr .̂̂  \ ' 
Menttpe.il Coi^siglio ammìnistsatiVo 

^h m^mé^ if̂ migHff, inaiarne ai. 
rin^l'^ziamentr dei poveni^Jun* parOtl»: 
'̂S1 sin^^r^ compìanto*v i: 

,||3pi^t©-d^k9sfs©*7^>NiBÌ.giorni dì 
Giovedì,, venerdì e. sahìiats^\8i. gyolse > 

tj la : nqstrai :aorte (^igsise; unii 
proc^Wso^tffi ,.p^to ,.i;4 îgi BaraitO!) 
in̂ p̂ tfî i-p̂ .di grapsaKionflI^eompagnar-^ 
^lèf.M|a^f^^U'?*^diantaesploaii>n^n 
di ^n:iCol{|e,idlfncil0.̂ .iif:,>v cr i 4 f ^Wr 
^ fungeva' da,; pubblicai mihisj-sra ili, 
Cav. Gòria;.,sedeva, al banco: dpUa dì-r ; 

^^Ih'seguito-"ift^UtHw verdG|gO^«1i-
bliep:': minist^;;Vprppose_, ;d^eS^msse 
conÉS-nnato a àie ci anni ài reclusione: 
la corte invaia; lo condannava §y|pvtì] 

:«otó'll®riflf;"''TOl CitarMW®. -^ Ab-
b ia i i j ^ feo t^ l^ io il resoconU. am-
* ^ K a ^ l p ^ é ^ r c i z i o . , i W dì 

^ l ^ l l i t à associazione che ò 
«na pure^^BeMpiice: associazione dì 
inuttoMccorlo melitre a torta alcu?, 
rti continuatilo Svolarla riteHére ùiià 
società ©lericaTtìV Per t9giiere, ogni 
dubbio basti a questo proposito accen-

'̂ tiìilî è^àlf^Ùo che.fu tr^W p ^ ^ s ^ f t ó 
società che preaero parte all'adunan-
ii 'k^-mUl à i ' s u f t r | ^ ^ universale 
il sio^ft'ó' che' ii ironia aVo^àfuos^à 

u n . -

il'SGotìi»*'dm GotóiiiiV 
;?Sanza |>ìi%bifc«l'luterei î VóbóBltt 

GÌ basti accennare cotrìe abbia'sssld 
.1 ^ 

durante il 1880 incassate ìiro l'ilio 
e, che non ostante cho abbia spese 
lire 712 la sussidii a: soci ammalati 
fece aumentare il patrimonio sociale 
di lird 6§3,71 :(àuo8ta''è la mìgfiore 

I pi'ovad^U'ottimb;,,4ìodtrcotì cùiq^^^ 
^ ra^^prelseiitah '̂d^di'̂ ifeg'è* gli affari daìla^ 

SOfcietÙi' y r ' : : ' ^ Ì r . . , . i . - ; 
i 

-Notisi anzi che dal 2', grugno 1879' 
lìti'; cui,qiue^ta; rappresentanza Venne; 
installata, IVaumento, del, patrìmonìoi 
ascende a ben. Ure.114^^01. , i 

Auguriamo a quésta benemeritaso!-
cieta di ootttinuareiad essere amrai-

L* ordine non fu giMmai turbato 
per quanto sia stato proprio straor­
dinario il concorso di gente. 

Fugge il carnevalo I Ohi lo può> ha 
i-Eigione di appìròifdttàrne ; la quaresi* 
Ria batto a^ttorte.::".', •• 

Sitiaàrrlskà^BBi®. *-̂  Domenica sera 
dalle ofé'raiUe 8 ^^endo dal fornaio 
in via Debite fu perduto un porta­
monete contenente una cambiate in 

' - I ^ ^ ^ ^ ^ , _ , A I 

bianco^ e,d^e: Spirate, con vàfffUratti 
ed aTtte carte, fra cui alcuni vigUettl 
del Monte, e pochi denari, che sì la-
ècieranno a chi, trovato il t^ortafoéUo, 
yol|Ìè.Ì4è®tàrltì^yi Mi^^^^ • 

Si preaa vivamente ohi Vavesse tro-
vato a non mancar «̂  lai e questa re-
stìtuzione, che otre un ulto di ouC^''* 
ftti*ébbe anche un* operjv dì òài-ità. 

Vxt banibiìfO' di' civile! famiglili," gìy V 
cando con ' alcuni auoî jc?>i3tpp'KTiÌ, iri 
vìa Zitelle, cadeva accidontalmenie & . 
terrii e riportava alla fronte una far 
rita, per la cui guarigiotio ci v^rratf^ 
no almeno quattro giorni. 

Zodio, le guardie urbivmo in un cbrpo 
mòrto. Lo sollevavano da terra, e r ì -
li^vavano'ti'à't'tai'sf'di'liha sbornia Coi 
fiocchi ' • ' ;: 
; làpitradiissero allora nel vicino api-,; 
ppsti||fl^t(^, delle g'U^rdìe,u dove digerr* 
ritftj 1̂  .^bornia, veniva:itàhsai^^messpi -4 
in i ihenà., ..,,.. 

IteBUBB^cta,.-^ lermattina alle ore 

1*1 i» 

della Senna. I L 

J 

-• I. I 

^ ' 

p - ' - j > 
r- \ i . , v 

I I - \ 

i domandano di continuo se,4ljconi-'i 
i'-? 

^i l i àÀBPENBlCB: 5 

' V , i «'Minisiro: Bacetóì. », .' 
-f;;|i Segretario delrlstitutp.Veneto 

dìvS!cien?ie, lettere ed artipartiecip'aH^aÉ' 
i ' I - r . ' / 

iei'iì Stesso (27)' con- commQyùx\%mmé^ 

^^aVi'^lftW^Ap-Jsm.oosi finiva:, , . 
j <Cà parola elegante.:» iorliità,. it. 
Àdodji cortesi; furòno»itì*Ì1i-^dte iri lui 
ehW nìe rendttn 'ó '^ dlira 1̂  pèrdita 
i^^qi^>ltrebbio ^d avvicih^rj. 

ì goii.o.,qggi. a î̂ quelìa^ toojba 'ad esenif-̂  
pio deii Buper̂ stitiî  9 ad-ónoHs'^di' liri • 

\ fc:antd^ coillegft,# iìtótìiatUî kmérî té tolto' 
l À\ .lustro di questOÈ^i^ttlutb. » 

i l • • - ' ' , ' 

:.mé 

fesa rayv*.A.nttono Donati; : 

dei.^j^iurati^.faiWassiilper^ \&. circo-^ 
kanze at tenuati , , il Bac^tì^ ivyeriìy^ 
coHidannata, dalla corttì. a tre; àtnni- di 
Ìe(?lu6ipn?,j roei^tr.a p'^xkiM pufeblìctf̂  
mipiate/p,,n,e aj/evai propoati^.dièoii T ; 

N^IIQ atjespft, giani?tì-,.di. sabbatos ii!f 
\ ea^uriv%n;aii,(;Ue> il ^pnocessó icontron 

éerto. Soachi- &iuscìppe ,̂ imputato di' 
' furtqi#i|»lififiato.. ; ^m^^ -^- .àiiyw • -• 
' : Fungeva da,.pubblico: ìministei'O 'ili 
• Gay ,̂.j.G^qnar!J384evft ah. bao(^ ^daìiat: 
."Sìfesa, ràvv.HDojmeiMco ,Roa|i.. r, -•-, 
l : Jtgju^ativne an^miserprpla. cpipaibiw» 
\ \}i^} e. negfironpijHl9';attenuantij>;;tanto' 
*^iù.Gh»4Ì Soschi^er^ più volta Eecìdivoìi 

otto il signor Abramo Basevi sarebbe 
stato denitóklo' del portafoglio conte­
nente HVb 40.-' l!antb egfi den^uncìàva 
air autotìità '0 pubbl5ba sìcui'ézyà. 

Ilsospett^^ baddero- suìla fàntìiìscstti 
già. altre volta" imputata di flirti^; qtit̂ i:> 

gsta:Venne perciò'trattenuta.: ^̂  ̂  p 

alla presidenza composta dei signori' 
Luigi^profirsFtormèntitfni ftfî Kpà*ncesco 

cer|ic»nMp^tìiÌpato della^^alleè J^iltó^; 
to a meraviglia; la gente sì accalcai 
numerosissima., , . .'.-.• 

Qualche goccia nasseggiera non ba-v 
sto'a turbare la gioia della f^ata; di-
fatti Giove Plnvio se ne atidii étìbito, zelU venî va a rissa cp|,pos^identa A, 

,̂ app&na fa^ti làl su^ fugace coriaparsa. [Ai, e passando dalle parole alle vìe 
; temasBhtìrtanni^anipi'dpp^jtiil^ r i l i i r t ì ^ Waf's^coh-
però* procedette eM'Wdiniei 

^ . «) ^ ^ P ^ W P ! W ( per qiJ^esti^ 

^ -^'-.tr -v 

i » T * - « ; - « - ' ^ , 

I ! • 

; ] ( • . J 
' k 

1 r 
•I ' < 

T; i'V, ' . 

V- È'" 
^ • 

0-
ì . 

rantfWpassati oirca, due anni; 

I 

« 

dea'tìhe^ là •vUa quaggiù è hreveé:"cha' 
opti pbohe gibrnato di déluéioni, di" 

febbri. 0 di/^po^satezza si finiscai tuttiu 
insieme, sotto ppc,h.i. palmi^4Ktter,ra, 
ridotti m pugno dì imrn^ondaipater.itt 

. in fi^ui vive e brulica qualche migliaio 
di vWmil ^ "^'^^ 

Qual'è^dÌKnoi giovày^ ohe-senten­
dosi, nel cuore MR.a febbrct nuova e . 

Pfjscorgendp riyelargljsì sottp^ tm, nuqyA. 
aspetto la vita, non ripensi agli an- , 
nî î n cui cor fal^delìettò dei libri ih: ^ 
maino si' reca^a^ f̂i'ù^ o îàóeî o' Uggiato' 

\^]j,a-:,aqwola^ eilà intesseva coi suoi bi'-
ricchini ai condisceppii un'intenminar 
bile sequela di gherminelle air indi­
rizzo di quel' povero vecchietto ^ei 
professore che cerqava invano negli 
anj^oìi della scuola so e* era ancora • 
quel, disusato arnese: dello àtaffile?- ' 

^uar^.4i voi vecchi,,che Gont^mr;. 
Pl^*^^^?'l« specchio > apolli div f̂̂ ^̂  
taiFo-grigi 0 bianchi e scuteudo m-

È 

l flacQhite/^ie forze non rjp^pgiìargiorni 

^ ora dì qtiar po' di pancia che ora ton-
., dèggia, colF-òcchio di fuoco baldo, si-
j^curo. delVavvepìre,^5pà^àva* éom l'è 
'finestre d'pntle lo sogguardava-^pi^Jn^.. 
*»n*:̂ ,,una bella^gijivi|)eto che, oggi; à,. 
una.veccnierella grigia e curva,,o for-, 
s;'anco una.póvera morta? ,, 

E dei giovani e dei''vécòhi^ ^u^l 'è ' 
che; noli dica a sé stessoi'ì> i * 
, l^jf^erbaccoI come,sono volati que'-i 

^'^éi-:anni. . •' , ,.,,,,.,. ,^;-,,, . , ,; ./".,; 
E rivivendo nel ricordi di un irre-

Yoc^biie passato non reati pensieroso 
^ed^afaitt^'lntìanzi a qu'estb^ i i t e 

éQUr 

•:fatto tacito perche non vi recasse mo­
rirà viglia il ^ÌifóÌfiotìirqtì(igto \iK^Wf̂ * 
i\Q :,feano. plèsaii• errca due* «fhni, 

Che cosa vioiet^!?,Se colui ohó'harra 
' "^'?.^;^#^ÌJP^nVgB'9,4J-)^edere.(ihia? i 
^;rò, cóme se stampata in un libro chê f̂ 
fgìì fòsse apéi f )%^atà i , l i viVa'a'e^ 
suoi' pèrson%gV è dP scegli'efne i\br#''^ 
ni che più". gJi aggrada e se in quella 
vece dovesstì^vivere giorno per giorno 
con essi, le novelle sieno pure semt 

i^piici, come q^uesta mia ,̂ empirebbero! 
' grossi volumi'in 'ottavo.' Ò' figuratevi 

POÌKÌT romanzi;: 
KccOiperchèVvìufaccio saltare-a piS*'̂  

pari qufìsfij, j}g^,anni e vi, poi5to?Ud 

primavera xne' pró-
l^vg^Qmm di -esstìre-beitfe qtf&t''a1§f 
ymai, l'inverno — ma il freddo sì &> 

ceva sentire, ancora, e li b.uoiù. Pisani-, 

f-7fc,ui;=*iiiè;-

•a 

ì 

dome, era^^isqeia % sera affrettavano-
ìLuasso qiianto .iprq'lo, poncedava il 
^rramolo stretto alla personejVagheg. 
^iarido' ih cuor' lòH tihà fìahìm'ata al-
Itegcaji quanto' qtfella che Crepitavi neV 
ca(ip/^ftU.a,daUa.(atttnàW(3:V'eràdà ifdUe i 

\ Eran essi seduti, l'uno accanto al-
U al^r^^ M r f t i « questa Gammata, if 
professore colie molle fra maW'óìilfeh':'' 
tp ,ad|;,atcpomQdare; lei- legnaij: Gctìmmà 

\ infilando punti nel canovaccio :alla. 
adoppia luce dej fuoco e di^ una. laftì?. 

pad ina a inoderatéur che &rÈéM sulla, 
t a v o f a V ' ^ ; " ' " - '-••••;/; "•;''̂  • ;• 

^ La stanza órà':arredata con una mo-
i'desiS W pur; elegante 'àgiatelza'. A'Ilè 

due finestre aptìrtój n'ella parete op-/ 
imposta,, al canìin^tto, pendevano delle, 
, baile cartine di damasco^ gjallo soste-
: tìnto da un rosone dormito; in mezzo 
' alle fìte'ti^e un èana^'^ pur'è dV sloiJFtà 
; gialla —rnéh oentro disila' sta t̂ì̂ a una 
juavojjii r,otond*ihGape^^^,,da.ùn^ tappete! : 
Éche non lascjaya dubbi sulla sua.ori-

gme orientale addossato ali una pa­
rete uh Wdfeirè îte ^iano fòrte; alfàl-

^ tra* una miniatura di libreria; 
Il professore Lamberti era'tal quale 

.:io l'jhp, pr^esentpp âi .lettori due anni; 
fei —• hull^ era mùtat sulla sua fi-, 
^sionbmia leale ma puf tantfj; se'véra;, 
'^sólO't'S'uói òcctìi, Vpèr chiMò avesse' 
'•osservato- a'ttentamente, aveano per-' 
djato.anej non soche di trtsteìcheci si: 
PPt.eya vecjera priffl^,, Pacpjò, sî  com-

.prendeva com'egli fusse perfattamenta, 
felice della sua signora e lo si com-

f'pl'endeva' pure' dail^'atmósfora sererm-
iimedte: trtiriquilla che si» respirava in 
quella stanza.. 

• - , i ( . ; , • • - • -

--' Òui3r«i 
, ftL,niafs3ti;o C^saranpli le. suei saloiai; 

j bambjm̂ ^̂ ^̂  si ^può dire q}ie sia.riuscjta. 
completamente. 
^ G l l ì ' è cd^itqtiàiido î Ceiarano cP^ 

: sì &mei a rì^icmmyU ' \ ' ' " 
, '' La festa fW^^k^lmati^^irnaf Né i-: 
; bambinrsoltantOi si dfvòirtirdno'̂ i M ^ 
^ , jn^ firtammirtd >E''iiÌi, 

solito di que»ta^ieste. -^i^iil^y 
' T'«.^|-Ì-®'a«-^trt'Jl terzo Veglione ài 

j[ riuscito a meraviglia, Hqn erapo, trqpr; 
j po.|e masĜ er̂ ^̂ ^̂ ^ 

stHe col. massima buon custo. 
La migliore allegria dominò lino al 

ihattìno, quando te^lii^tecompapiesf 
•^-^feìSroiió al' ètefà Piìtfrocctfìf 

I 

K r ' - i - r ' ' — '^ 

,f 

dò. médiànlfe^ tin̂  %àstotìé' una' m^^' 
alte tìéstiBi," por 1» cui gUaFÌgìctAS||'jÌi ^ 
vorranno sei j^prni . 1 ' • s 1 T i i 

p^iiniVium]U(i^ì ignoti; da uniisriw 
v^io, (|el, possid^rit? Pene4otl^| 3gÉir^0|: 
v^lll sradicarono i|E(d.espQrì)aronq, vf^ijj; 
per lira, I l , ; 

i i l ' 

ì 

c) In Montagnànaalcuni pure ignoti 
4u t^À^«^ue aiviàrr Wr lir^ stó af: 

* ' p o ^ » W ^ r a n c e s c o bor iSr"^ - ' 
• ay ' In-Baftf ^ithgeìo dì 'pfevé ^p©r'^ 
maridafc* dî &ìàt*t'ui*§ dell* autorità gìu^^ ^ 
diziarìa i carabinierìiarrestaronoi certami 

i Giord î,ii;Jbj.u. imp^ta^Oi diO^rassaziohb! 
, a danno^ dei'^cóniugi Randb, già.da-no^^ 
j a suo, (a;mfiQ: narrato». = ;.; 
j e), Fur,tiidi.po!lla,I^Qntelongp (s,Cit-i 

tadella, ' - . = ,, 
tl'oals'ti) C(aB&c<»t'<ll. 

V ' 

V 

:ÌÌÌtÌLiÌÌUÌ^,SJ**Ji.i 

. !• 1 STtiOli 
Qu^st^, 

J -. 

\ 

V: 

Gemma-era palliducoia Un ^ochìiiO^ 
l^^^^*?A«l|n??Ì9f Rê '̂ Min ^Q^^ due 
anni, avea. guadagnato , di molto: i 

' oontorni del suo seno eVano più mar*-' 
:! datàmeriie^^disBgnfttii meno Vìdìtibirò' 
r il md^vimefito.. daU'occhrp, piùi accura-' 
^ tamente trattenuti:) bellissimi Capelli. 
;: Erii la 'ftm'ciùlia ' oomprótamentò' 

indonnìtia,.-, :• ;•/ •-•; Ì •''̂ .' ̂ ••'•- • J">/ 
' Quella ser^,,li,. ij.auoii occhi un, pò? 

rpsfìi avrebbero detto ad ogpuno che 
:; ella avea pianto -i^^ognuno però àvi'eb-

bei trattenuto sulle labbra una' dó^ 
-, mainda, osservando; che essai vestiva^ 
completamente a nero. 

^ ^ ' Gèinma; a cfe cosa pensi, baM<;̂  
^ bina, mia ?; -̂ * disse deprinèndo lê  
i molle., ̂ .sollevando; la testa jl^nostifori 

[Itoftìssbré tìoj>o alcuni^,momenti che 
la conversazione nóir proseguiva, 
^-UptielbiduAiandii àmi'oo'diol- Hi-

ispOse là̂  jgioyme sposa, mentre gliiife 
occhi le si riempivano di nuove ia-
. cr i tÀ'é ; - - ' • • ' •• ., • ^'-y • 

-r^Ha. ragiohe prosegui iilmairito— 
sono un cattivo smemorato^ ma- se tu-
sapessi come, mi attrista il vederti 
cosi igìpàrsa'nel tu'6^Uolore''é-i'I'non 
riescile a conforia^'ti. Fatti coraggio 
bambina cara, te. lo. dico anche iai 
nome del tao posero, babbo che te lo 
ha tanto racapmandato mor.epd,:̂ ., 

•~ Povero babbo miol 
-^Povero e'Curo amico I Si dò'mpie 

oggi il decimo mese dalla sua- morto' 
e a a 4)10. se si;iè rilSài'glinata. nel rtiioi 
cuore la ferita apentu da quella sveui-
tuia; e nun è udunquo uno isciooco 

' È vero; amico mio e lei vnistrtt ' 
1 Gemma ve ne à t̂ nt'o^ gràtd -î J dìÉsà 

tk addolorata donua abbandonando le' 
sue fra le manj^^e' P^'^'^^sot'e-che le^^ 
strinse à^àè' l̂  portò quàaf réligiosP^'* 

f mente: alle:;ratibrai'^m56; 
Poi...rJprqsaro.,ciascheduno laLlorq-". 

muta meditazione,, che interuppe un 
domtìBtìCoj il qdalé entrò nellWsttìiii^ " 

! con una lettera in. daanO. i 
, Pel sia. Commendatore --*• disse., 
' O t ì v l a portata-r 

•^nim-m^^n che :òóh- émMìy.: 
• Stefano congedòi coh^un ges-to il ^ 
-dornesti co ̂ q.poscia accostandosi alla 
•lampada la lettera, la lesse e finitala 
appèVià ekìà-dSò'i 

—- Oĥ  pove/ietioh : 
Glie e*,4? chiesa; !An pp' in- sussulto, 

la Gemma, 
--- Léggi'mi* c'àVÈft 
hat'^ioii&ae sposa lésse ' 

I -

egoismo quello che mi muove a dirti 
la paróla'dèi confòitòj Ò il mio pri-

1 I mof, il miO: strettof^dovere. 

Signor ^rofessorey 
• : . • ' ; • ; • - : • - • : 

^ 

«Un)suo>alunno di qualch*;sdno fò^ 
« che,v8Ì;rioor4?i:;^.pmpre, diviely^gia^e; 
« in pericolo di, vita. Una famiglia che 
«.àW^'ésSb' tutte coiVcónt-ra'tìe •ie^éue 
« spera.ni5e,;.pregai il celebremedìcfD'/ini 

f:« uno,5 0 il venerato ^maestro a corre-i 
« re al capezzale dell'ammalato f̂ er 
« evitare sé ancora ne è* 'tehipo, iiha 
« sventura, e là pregoianche in Aotiié 
k dell'umicizia qhe la. unisqoLa. lei. la 
« aiadi'e del moribondo. » 

ì •« 

/ 

• i 

ANNA SONAnai 
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-.sei' 
anche 

. : ' 

fiue del Carnevala M' 
nitiva reciti della 

m ^^•.'iJrÌÌ^''%""!-"T^' 
- :J î * -V.-" • 

Ai:r 

^ 

Si rappresenterà ir M^/Ss^o/^k dèi 
BgjtO, 

,1Ŝ on dubitiamo punto 7cfieijnoatri 
concit l t^W non vogliano lElferrere 
numei^osfcpér udite ancora qiseir^pera 

louli artisti, cfie èi tòb^nd^Alà'ò dop | 
ésserai fra noi cattivate tanto sim-

; p a t i o . ; ' - • } " ' • ' •'"'-' '• '•' " • • • • " •" -' 

afjgita roppra avrà lubgq il veglione* 
mas<iSérato, ùòà mi ài parrà'^^piéde; 

Il yigUetto d'ingresso a)ill9P«ra sàrli^ 
di lire 1.50, quello jlèl veglióne sarà; 
^ lire % Ohi pièndbsse cumulati^a-^* 
onehìe 1. vvé^ìetti d'ingresso aia Jpbr: 
ropem ohe jp^4^gt ionefaghe4 sol 

tanio \lre È. • ' 
Vad » r ^ ^ ^ Una 

1?alìzzì din^ipìonari. Egli'prese d ì s p ^ 
gigioni 'peSl^f i f ^ ^ j ^ W i ^ pos-
sàii^^eoordar$i per mmnm.^^^j 

membri del Consìglio superiore della 
^pulibliéà istteìàtìeJ té héfttiinb'di 
spettanza tÈèliWiiniBtro si fa^^ijào dòpo 

ì bUànoi dl&nitivi *|m|yresen-
teranno aumenti fuorché qiranao ven-- = 
gano realir*at'0 economie eq^uival^ntiiJ 
ài solo mihìBtttrô dei laVtìH p̂ bbliòî ^ 

I h 

aumtìnto per le opere .puTjbhphe 
• / 

» i 1 

ne annunaìàifo V>^pJeì^i^ido,risaltato,.; 

,,j,Ilf presidenti? 4PI Qongìgljo ,aoÌ. n̂ î ' 

:Ì a| | |governo, una atuponda anfora d 
graziosa f* ved^e al suo Wa8òhtétÌ(q|:L^è|re9. 

0ato sabato proplmo dinari 
^^^unale della Seilina-
' li curioso della causa si è che il 
co«3ita^o direttivo della lotteria franco-
Sjyignuoìa avrebbe ricévuto dà tutti 
glii^rigoli della F r a i » è an^he M^-
resterò, più di cinquanta lettere pfo-
venienti da ^ persone di maggiore ù 
rainèirè'notorietà .e chi^ tutte ni 

1 ^ di averJ-ossedutQ l i n^r^ :vMfe: 
'mm-^^' <i' averloj^^d»^tp,od e^sai;-,^ 
f^ruaafA^.prive in ìi^nilizfoni analo-
ìie a quelle invocate dal Bbuiltard.; 

î W.̂ r^ .f^|g®g§i!i^^,Siamola,Napoli..' 
, ,fe^o.nietl%t'\i è una avvenent^e gio-
vanetta della Sezione €hii^ift. Essa flr 
;ittava un certo Raffaele che, a sua 
^yplta^ìla^rian^a^l^,^ perciò decisero di 

jVenné i! giorno della richiesti» delb 
ì pubblicazioni ed^JA-uteniettahdi'sise ad 
una;sua sorella già màritàtaj;>ftrti,omfl 
Marianna : Presentati,al Mu«icipiò''tìi;^^ 

iriineme^^f Isleiie éòV'inie aÉanK,^%Ì^Me iisi 1! 

f lu t t i l;^e|egr^nn(BHàAtene(«ifch 
ìjrdanp nel ritenere iprematare oé 

fondate le ncU^ie di modificazione 
linee di cQnflne. 

*— Il goterno francese avrebbe datò 
air it | | |^no appiè a3sieftra^iq|^\ .li^ll^ 
tàgsà del I t ò i a m e Votata dal ^^rtàtòj 

a 

t e m e t t e r o òhe .ancheu^lla Camera 
poslàno |ireva1ere'ì jifòteaiomtìti 

Sì assicura,cHe G&bet ta^TOb-

della Cominìssicmefluìla proposta Bar-* 
doux; che iriveoe di-rihuncìare a In-
térVenìre alla dìscussibhe, rinunce 
rii1>be alla presidenza apppja . clie^^èi 
aprisse la discussione e vi ìprendereb-
>bC''|japt6 q u t ó e Volte il créaWÉ^e he-

^i-

breviss 

Confermasi raccoglienìsa 
dèlia l?'rància;àile ufacìose ed ans 
chevolì #servlSiotó déll'italìa cìr^ 
i ; au jm«^^: ;«J« tè sull' i m p o t » ? » 
dpi tbovmi. 

- . 1 

uQÌ É^agameato 

ÌQ 

u S5 ; * '̂i°̂ .?. straziato per I» Imm&ttrà 
perdita dell* unico adorato loro aaìin loro Aglio 

-^'i 
cessano. 

1 , 1 ' , 

a ? K J r . H 3 3 ' S i i A ^ T ^ ^ 

amuiimà 

di sej^tnoi una sacra imagine, O l̂jâ  
quale à raffigurato S. Giòvannìi barn-
bmo. • • ; . . , . -••••' •• • 

— Vedi? li Sitóiorè duande i tìn-^ 
ciullì «titnno buotii, premia facer^dòli 
divenute cosi^b^ìi^^^^^;, V ; ' :.' ;., 

— Oh, mamma,,,nò» lo, .credìireJ 
Questo pare savio perchè è, dipinto; 
ma se fo^se vivo, vedresti un po'I... 

dèi 2 
BJancft©.,— Maschio. — Femnsin^^f^. 

M^^B'il. — Ginstiniani conte Seba­
stiano di Girolamuv*d*ilnnì 27 e ro%^j; 
5, posai.denie, .celibe 
i » Ì T I • " -. . - I ' ' - "" ^'9"'^- •• • -

_, , , _ Pintoii Luigi 
di Giuseppe'd'anni i e meSl' 6' -̂ ^ Lu-
riardi Teresa dì Andrea, di giorni 7 

FFàtìcesctìlM Vincenaip fu P^arco,; 
d' anni 79, .conduttore, coniugata .• 
SaloVe Lotto Agnese fu Pietro.j d'anni , 
Ì ,cu |a t in |à , vé^Oll:*F,u|ti^dÌ#adl^. ' 
lJ)altec0».^otténka^hì PaWloidj,dèi: 
l e mtìsiS, soldato di fanteria, ceUoe, 

S Lecce nei M a r a i j ^ Z f r t l o E t K ^ 

.T-t-.W tS". « - ! V '•»> '^ i 

iti nitiifstro disse ài poetft chéiVin suo 
onore aveva còndonato'^H alUithì•delle 
sctì'otis cKe si fi-ovaVaVi}) in cix'sti^o. 
, li Associazione internazionale lefc-
teraria gh offri un album con numo-
j U ?=.; 
rose firnie. [ • -

? T . i 

:.i]Vittor Hugo accolse con la ;màssi-
ma cordialità queste dimostrasioni di' 
onore. ,^. •-, -m^,. ' , • vj-: y'^ 

ji|à)ia séra; aèsififtette nel teatro, della 
oUcUì^né a e i i o i è t f f l W e l i c l i hGkm à\Ìk&^^8entazìiriÌ della iiw^ 

ìc/ezià Èhr§iafòik sebbene conoscfù--
1 tié̂ iffCft' éììW ùti iùòces^o clamoroso, 

Stfi*i: fti^^« : f^ ,%Mp;.segno ad mo^ 
ìtnporjLante, ovazione. Già fin dalle novê  

- -j + 

unaVm'oUitudine \ì&it ed impaziente 
si affollò dal giardino delle Tuilóries 

•niìt̂ ?nl>'Wie,;è. chiedi W e si facclah 

vevà^ per corno suo fatta, ifdnjebbe a 
d^Var fatié^ teP rappresentare la p^art^ * 

^;,;Iie;c'Ò8e i>ri)Codétteri> senz^ osser­
vazioni. 

, ' ' 

ÀgeMk: Ètèfmì ^^^^ • - • 

i ' 

, ?ARrGIti'2|. T-fhÌ4^ dirpostrazinue in 
bnQ|^i,|4i,^yittpr . Hugo fu impnnente. 
Mpltp. Socie,ti|^^, pielflgazioni sfilàt'orio 
d'tnanEì la casa di,Hugo, L(i. folla viene 
caìcoiata a 300 mila persone. •/.•• 
,,vU'ia circolare,,del ministro dell'in-

P, raccomanda, ai Prefetti ^delllìt* 

, , , - , . paiteciparonoaUa 
, i?! ;? .^"SOSèé, e^.nel giorno .dei fune-
l^i^^i^con largfcfÈHbuiQ di',^fJetto e di 
• lagrime ^,().no||r^6 la memoria det 

C'iTO Estìnto: (2401| 
JebferAi^lBSl. ••••.. 

, . • 

ì 

^ 

r — , -„.--

i)(nD'andìflî to,J^ ris^-/ 
nlnte di c a n i n i jel^H^jjfatfe, plesJn^T-; 

> --n r%i-^ 

ra ̂ ì 

Si SPETTACOLI V OGGI 
*|f#'"Si 

r^presenta Mefistofelef opera^ballo. 
PEATJIO GARIBALDI. 

ì 
f 

•Mnaui. = '̂ v'i 

Etgi sera dalle orja 7 alle 41- oqncerlor 
iaftiutnerit^fe.. [•:', '-•,:. \-'y:.[ .^JV^^Ì .> 

llRHARIA SAN FERMÒ — Questa ; 
«eia grande concertOiVocale-istrainaen-^ 
t r a i l e ore 7r-'^'^^^^ "• • ^-' '̂  

•.,.-<l! ;. J ik": •:1b^, 4 - 1 - , r - - • i ' T 

• ^ 
- - • 1 ^ 

^ 

f ] . • m. *^t'^^ 

• I l 

tava un 
"mttu 

, - • - ; • - • • - 1 

di mb-t̂ ffî iJ' alloro. 
. -V r 

— Telegrafano da Berlino: 
^i!f*uiWa>ierffu'iapmih^l^a succedere 
^•&é Etiltìtttiuri'nef mirrìTOro deir in-
ternp.rfSch'eUihg et successo a; BSflsi 

^'^'UÌ.-Tèlèfe^kfimo'd^*;tìennà':^ ' ''"''''• 
. ^ La Cam'èr4i dei signori secondo tutto» 
le prohabuità^ resp^ngpra la legge sco^ 

ltì"^Wa'11ìft^s'd^e!laMrÌatìnasiWcb;'róno 
suir ufdzio dello St^to Civile della Se­
zione Ghiaia per^^coi^irarre matrimonio. 

I due sposi eran^ seduti nella ca-s 
Jmera del vi ce-sindaco, ed attendeyaule^ 
che rufriziai^ dellojfStatò Ciy|iej"mes-^ 
sasi a tracollo la fascia tricolore, a-

:Maif .%^ '̂-'l'V^«gl'a»'S: r imbarco delle 
arm^ ^e.delle munizioni. , '. - ,<. , 

,,,venerdi^ajy!,arsiglia fa posto 1'em­
bargo su^Bw" riavi cariphftdiarmi e 
mimiiirtni^ destinate alfa Grecia. Ad 

4Un'VfÌÌerw"1(reGcyCatucci: di ĵ lìlv^re^ 
-che gMicfaiarava ^stinw'to ad i|lgérl, 
nàa invece si recava in Grecia, fu im­
pedito di partire ioti,,.^., 

0s^'t.m 

c mmim 
< - - l - H 

Sperasi che il Tribunale dì Rovigo 
dietro ricorso avanzato alla Procura 
Generale vdfW levare f̂ ìÌ*1sitànte la 
am/»mìstraZiohé élla TutHefl ^^.,. e-
vitando cosi una causa p*?r fare'ledisi. 
visioni, la quale .resterebbe a jjgrave 
danne dei puoitìi^; ed-lì Tribunale es-
seri^fj culsÈode'geloso deimedeslfirifi noa 
desiterà a pigliare efficaci prdlvedi-
jnen^i.y , . ., 2400 

I -

xA.<^ 
L ' . 

d-Wu _, . ^ . • ^ •^•-•^i-ri^-

i l - ' 4 - =• 

i Pupolm Ramano 'pmMQii utf ™«o-
mUnicato su Tunisi in cui assicura" 
c l ^ Wtalìav neìl'aS^ró àeWEn^da 
teéne lina' Còndòtt^^ HVgiiitiressaWa'' 
conciliatrice^ ai1eha4al provocare:Com-
plibazioni o perturbazioni. 

#«Ji princìpi,eredifcaH di Germania* 
tellgrafurono al Èé'ririgraziandblò peî '* 
l'Il ivio dtìV Duca.,d Aosta. 4. 

fr. Il Levy ne ir affare dell' Enfida 
ratìbre8enta,,quantuhqué inglese,, om^ 
somfetà-italiana. 

I l sultano nominerà dodici nuovi 
J V ^ - . ' ML f^ -^^ . l r f l ^ tmVLH- l •K''- - L ^ — ^ i B - , * , i ^ , i - i ' W i H " - - - - • — -• ' I • * „. - -I 

enerali par la,Tessaglia e^per l 'E -

\K 
Telegrafanyp da Parigi: 

Dicesi che il* "pwerale, Ney sljsia 

# fe)i^;f03ai»ol*i è'àì^Uanto ihdlspó: 
stô  par' esaérsv riaperta !a sua vecchia 

•4r Giunse notizia che il conte Corti, 
noitiro amba^^y^tìi^e i^^èbstàiièii^g&Vif • 
cadàe da. caMailo, per^llf^za) gravi 
eoueeguèn'isW • ^ 

•f* A Porto Longone insorse una 
Oara contesa fra il ditet-torediaV bagno^ 
nenate e "̂ il capitanò cdraandàn.te. la, 
compagniadelresercito colà distaccata. 
Si caricarono i fucili dalle due parti 
e ^ 0 0 mancò che trai le guardie car­
cerarie e i soldati nascesse im san­
guinoso confitto. 

- r Minghetti, Rudini e ChMik^ri 
formularono dodici quesiti da gotto,-
porre all'esame della Destra in'^rnò 
alia rifonma elettorale; 

La Commissione per-l 'esame del 
l^rogeiii^ relati;yo. a 'Quésta, rifisrraà, 
non fu ancora convocata. Ma Fortis, 
-cho aveva presentato una interroga^ 
zione suM^ritardo frappósto alla pre« 
sentazione della relazione, neU*"ul|Ì^a 
seduta ebbe àsaicurazione ch^ nella 
prossima riapertura della Camera, la 
^relazione stessa, verrà dialfìbuita.. 

— Il ministro Baccelli aprirà il cori-
'^cor^g^ilft,Scuola di,pittur£6 di Napoli 

s u i c i a W p f tiniore di Wn^'tìroce^^' 
^scan^dalosp, sul ^enWi .§^^ <l|l^lo à^ 
pordeapx. Era. miuaci\iat,pdit ricatto,;-
si chiedeva la somma di seicentomila 
iirej che* i'Siioì parenti si dfìutarono 

vSe non che queV^funzionario. eb,ba 
ad ac'ci>Tgfirsi che |à sposa n^ljfra,^ 

^ ^ d b i ^ ^ p # » ^ e ^ |i era p r e s ^ l i t e 
Mf^M richiesta delle.pu^lVGa?ioni,^ed: 
éWalq..ver baie pel reato.idi supposi-1, 
a1eneyi.^er^|na| in|iò gli sptfsi e la 
dorella (fllafsposa 4 pq^^p g>^feil#^, 

abit! da nozze, insieme a sua sorelU, 
sono entrata'^^el clì-Mà^^dT-'S'MaV 
Maria^d A g f n ^ ^ o :^tìso ^iì^f^e!^ 
Io di S. Francesco. .. ^ / -̂̂ r. -

Gli arrest4S furofib accompagnati 
dagli invitat^c;stéssi^clve^liv avevano!: 
seguii^ al Municipioitl " 
t'^ÌÙ^iÀst®fi%a. d i M o e 
Uls^©.,--; Nel 17S4 lin certo Burneù:, 
di Aberdeen Ssciò rpr tèStaitieìatb Un 1-

'clitìi'tàlé corisjderévoìl, i cuì#dt t i aci-
'iMmttl'ti devono, ogliWannivregs^Fé' 
divisi tra gli autori tdV'tìb^^ trattali 

r', 'ì.-A 

gravi 
nienti che risulterebbero dalla su^rp-, 
gazione di monache coiì sorveglìlihtil 
laici .nèìs;!i osdItÉil!. ,v 

y # : U | ; eredittìj di 20^ l l a j i d t ì l 
per stabilire un deposito di Carbonai 
11011' ÌGimO' àS Panama. Approvò pure 
una;, mozione'chW^fisgi'̂  coib'̂ ^nVftéiiìbli 0 
amertcant dyila cotiferenaa monetarfà 

1 

U l u l o VI. a * . I J I ^ I I V I I i , U U i a i V y • » » « < » - W U » » -

^prso aperto tìfcl tut t i . f l prèmio fu,da#^ 
nel i8Ì4 e nel 1854,,dovrà esserodattf' 
«iUauovo nel |89Ì . ffi quell'anno la, 

j s ^ y ^ d a distri fenili W m o n t e r ^ # 
6,ÓÒ0 sterline, cioè 160,000 lire. 

' .qOR'RIEKE DEB M^TTIÎ O 

••'•t-?-i-3-

- • ^ - -

di, sborsare. 
' l ^ 

V tmÈ^y. V I ' ? •' -.^ 
I I — 

!•:^^s]:•5:Q, ; 
J • -7 > H •-n̂̂  '"H-'^!-. W- •• r . 

. I< .--

Chiedevi 

j iil,,n(i,ini8j,rp.itS«gjllgi^|,pre6en;b&.gn 
.:BfpgaĴ |̂ ^peiÉ; lM,sf.>tĵ zifjrjeidì up^.q^Vsiv 

pensioni per l'abolixione del cojso for-
'"zom,; "Gh.ÌBHarfG(̂  'iottìleW l''>uì̂ .genÈai' 

ì due progetti'si inviiiio: con-. 
. *^3P°'^^m^CT^".^e,agli umci,.î jgj.̂ scunR,, 

ufficio nomini due commissarila*^-
Anche t^uesfa proposta è ammessa. 
€Hli ufflW" sono^ cGnvocatr^^ff''liO» 

marzo per cominciare l'esame dei prò-

,lh. Hiini^tro, 15®©car l« | dichiara 
che risponderà nella, prossima seduta 
allaànfóarpèllanztt AfjMjoj'ana; c i rc | 0 
«cari dello tariffe ferroviarie, "̂  ' 

Per ìrJìgtenet; delle, scuole' Ba'cCelU 
órdine fì=e(iuenii visit^ alla stesse. . 

Srevissìniè tratt|itive fra i. dele­
gati italiani ed austfiiacij venne ieri 
r'altro firmata., una eonvenzio 

a 

I ' 

una conve 

^ • ' . l 

, l i 5 'm^w m-.T.mTÒ"'' 

sa lotteria franoo-spiigijMQla *?. 
]^on la si, sa; ancora,, molli sono, \ 

, CR(icpi'|arÌ,tln^airoléttò non ai riesce 
a capire chi sia.̂  

, . . U A tale.Bauiliard,. rÀdCO proprietà-
^ rìy, d.ei. dipartimehte della. Oreuse, in-
, tentava un processo .ailf.^mminìstra 
jjioo^ delie, Iptteriai.sótto-il pbte^to 
i che avendo possedytp ili.nHm^ro.. vi.n^ 

citore del premio dî  150,000 li%«Jj' 
essendo rirnusto privo di questo f '̂ 
tunato ifiiWero, per un caso di sforza 
muggioìre, intendeva riscuotere i lprei 
mìo promesso. 

k .1 

: ] . 

regola la pes^|jwl Ij^go di '^arda. 
1 ,— fei9^fn^ission^iper gli|H^|ifiÌCÌ 
, ngU!UjnÌx^(Mìtà^si ;radìiinò sotto; la pre* 
/Sidenza del!;seniitore Magni. 
• Bĵ inttfilv' signor; MtireHi §XÌ n^r^ina^p 
„iiQ t̂pbro, del C|mitatQj dei pesatori in, 
seguito della ijinunci^^ del pr^^^(|eA^i 

^'feericoli è la npmina del Calvi avice-

. —™ li Consiglio superiore dell'istrù 
zione pubblica! esaurì; tutti, gli argo-

• menti che aveva all'ordine del giorno'. 
-^Finalmente it ministro'della ma­

rina presentò alla j^residianza del̂ U 
Cantera lidocurnenti richiestissulviag^ 
gioviri Sicilia del DuUio'e suo H-

'^^tor^o. --^'' ^ :• S. -̂ ^̂  ^^"•^^» 

•^ La Ca/,i|||^ton£brnÌaohè*ft&tià^ 
ebbeié^più ampie' assìcura îosnei» s.ul!a: 
prossima presentezioufl! dSflo relaziono 

;.%ullaj]iforma elatioralle, :'. 
— Mysliani è tatto intento ad ap-

pai'ecchiarsi per la esp08MQ,ne finan­
ziaria che terrà il 15 

- -./'•• 

^̂ del sià^énia monetaiPio degli Stati par­
tecipanti. m 
\ , m m BENIS 27, -r, Rog«^s,„.jiq^. 
mstiato, fu eletto deputato contro 
Dechaner, repubblicahò. 

dOSANTikOPStl, 28. — Larìapo-
sttt'della' porta alle nota; degli amba? 
sciatori mWÌiionerà oltre: la procedura^ 

tda > segui rei > aui/e; tràttativoii per i i IÉUJ 
questionesgrJecà anebeilòh ooncesa^onvi 

l'òhej la! porta è disposta a. fare al dir 
a lardella nota del 3:-ottobre; ededigne» 

rà Sê iifejt̂ tpàŜ iàE er Mnieami»pÈièci*\ 
^ come; pjenipo tenziai^i.incarica ti idiit^atin? 
•,tar^ cogli;, amba^siaifti'i.'. 

NEW-OASTLE, 27. — Si ha dal-
IJIAfrica^^fiberìdiori^lP^tìhéutt^ combat­
timento accanito ebbe luogo a Mon|-

^'prospecfeifGli • inglesi ^ sì- ribiegaMio ̂  
mancando dî  munizioni e • pei*dendo 
lidoUî  ilfììeiali^^ dicèsi che iV'geriferala^ 
CoUey sia rimasto morte,- '̂ ^ 

N. 2085 • . • J ^ 

it^ 

Banca latua,. EoBolate 
• • • • - . V • I K S - '^ ,1 ••V-, 

:^^^1 
\ ' ^'i 

h 
t 

31 

'^% termmi^dJri art. M^ J%8 lelld 
Siàtutd 'gli- i z i ^ i s t ì dlella B|nc|^Mu-
tua Popoli^ldilpadiXVà ;sono c&vp-

C i t i in Assemblea Generale str#rdli-
>W r̂t̂ "peV^gfórft̂ ($^alfdtim#niCa 6 la rzp 
y. '̂V. '̂alltì òl^Hi^ aht/.̂ :ftel[loGal)e di prò-
ipriéSà^'dMtaBàhcà; Via Maggiore A 6 9 1 

^3^*0^e'm^'t&t'giorntì' non si • ragliua-
gessa il nuitfeeoiiegaléOdèiéoci, m se-

.jdu|;^ sa^ ,̂CÌjflf^^^^^allftOfiiitì8sè3aiy| dtì| 
menica 13 dettQ;,alia,.5|i?^ssoi^a © nel 
medesimo locf̂  

• L'importattSdMl'àrgòmento pp]rtB 
dallrordintì del giorno! randa coi;4o il 
Consiglio-^l ' i Sdcr vorranniò' a§cor-
rere'-in TOf^'^ntimero.i'-' î 'ì ' | " " 

'̂  ^^'Ptìl:^^r23'fJbbVaio iSSi:^^ • 1 
Presidente. 

. = • I l , 

- ^ 

• • ' i ^ i 

'.)^^y^ 

i' ' 

•| i ij-y 

^'-''"}ì 
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. 1 ' MA'SP TmES^qE, 
Il.flepsor.^, : ,,; , ;, • iw^iìirattorQ 

G. SlALUTA A.Smdà 
Uì 
:x 

• - NEW OASTLE, ^̂ 27!:, - 1 Giunsero' 
dettagli sul cottìbuttiraento diMMont-
prospect. Allorché g ì insTesi erano 
per terftilnà^o la munizioni la carne­
ficina divenne terribile, tìli-' inglesi 
fecero un eroico: s&rzp ner romoèfeil: 
cerchio der nemico, ma ;]era; troppo, 

I tardi; il: f||>èffdé| boeri lecava terri­
bili'^effetti. Il sQssantesinià reggi meg,-, 
|£^VrJ|Jscì a ritirarsi nel c|m|)0 fm ui?^ 
fuoco 'mjcidialQ, da tutte He partr, l ì l 

,ejnqua)itesini)_^Ì)^g^!& fUfd'strut-
to; assicurasi che sette ^gltanto sonò 

' Eopravvisnti',.1 Hì^^Ìionde:;|purè b^nno: 
^/m'òlto\s6]TéWfcl4'Ertiglìeri^proteslS>^^ 

inglesi fuggitivi. . ' A , ^^%, 
' ^LdNDtó, 28. >^ Il car^ina),e Man^ 
njiìg-: diresse al Times yna letterV 

' ? | " : ^ -
'Ì-^ii*V. • . » ' 

T, -T '̂̂ (̂l>le ostiere 
' ! 

II. Perù chiese la mediazione dell'I-
talia, Fi;aiicia e Inghilterra por la 
conclusione della paco col Chili. Le 
potenze tutte ritennero canvenven%: 
offrite i loro buoni uffici. .̂ |̂ìg|).e , j,a 
Germania ebbe quindi analogo invito. 

missioni esteri a Parigi. progetto 
se' àd'òttato,^sarebbe la .distruzione n fl 

: della, p̂ìy. nerbile socÌe^tà.d| rafssiona|ì \ 
.ŝ VÌ,a ter^g.,4fe^'"^^^ aPP'^gla *a l«t-
. t a r a - - , „ - . , ,,:„ ;,, ,. ,„^^.-i|; ' '•• 

e. m m ^ . 2 ? . V , f e f t f ebbe li^o-

trimpmo dell principe Guglielmo colla 
principess!E^! Augusta yi^toi^ia secóndo 

.,.n.progr^i)uin^;XlW^ ,ftv 
Corte; al pranzo l'imper^sore fece un 

'-^brifidisì-agli sposi. '•^\ :,'%,,-
Ass^q^i^^si.cbe Puttkan^^^r a Scha-

ling rtì3te,i;amno, ai loro po^ti. Il mini­
stro delle finanze ainmìnifitrerà prĉ v̂  

iviWH^mente«#<^mìnist'ero' dell'intèrno! 
Eulemb^ri^ recaci in It,a,lia. I gior-

r,fia|L. ec(ìeÌtu|jiti,gUr ufficiosi p l jano u-
Jinanìmì m'-sjio favpre. i " •• ..'•'. 
15 |10MA^;:2§. -«;rli Re: ricevette so-

leilneraérita Musurus Boy che pres^p-
• tava IjO s îe ;credenziali come â ifiK^̂ , 
i sciatore di l'urchia. 
I .II, ,̂ I)ì>*i"f̂ o dÌQ|̂ , che la convenzione 

per là pesbà ' siil Mago di Garda fu 

i 

' Oggetto datf^àttahi 
Nomina di un »vice-presidente,'djfCin-
que^,Oonsiglierj,d,Amnimistrazionée di 

%"Ufì'"eiettore d'òt!vpmYtato di Scotio. 
L . :. -̂  I ' , . • .. . • - ^ ' • , , • ' - ' \ : 1 1 V 

- ^- - " " • • n i . F . ' - f e , ^ ^ . ^ ^ 

' - jv i J l i i—:• . 

,v '^r 

J x v 
I - ' ' i h l di ^lilefoti:. 

dizione ayen-
• .̂  

«s.* 
^ ^ i ^ - ^ ' ^ i te cognilioni 

va^i?Ìfi.oJliD e' c»MÌftl»Ut:desideii|oc-
!iCUparsi,. in ungii ÀmmÌnistì'azÌQne|prì* 

ne: p.««e!nffrjr5iqu'^'che facile 
. Per,ipG^rmazi,<ì^Ìl,PfÌvo|gersi al cara-
ubìò vàlii'tel sT | iGWrìb 'Vason. . S|296 

• ^ 

^'--j ; ^ ^ - ^ • ' 9 ^ ^ 
F F IT f i 

|)e).7 4P^2?^ 1881 
i 

•r$ 

• J 

fuori di Porta Codalunfiia 3̂ 

« 
?-ilmS!^tl' 

5 : . ì^ 1 il I 
% ' \ 

^ Fta te^ò Dipìnto^ Numero 3837; 
Rivolgersi ^\ sig. I j ^ lgS fia^saisE^-

sai: ViatP^zao^'pìn^, n ^ 3 7 , 
' ' (2352) 

' -

^ 1 . 

F Wrllw^ieùC^J 

•v 

X I. 

ì {Vedi^'^UìJviso in ^^uàràt pagina! 

Wi^^^ 
•n 

imm 

tt % . 

ì^ mi 
-- • 

'-4 

'm 

' ^ 



i>»¥è^iÈi^fJtìa&^f,:^ 

^ . \ 

^.' 

» i 
1 ^ l L , , . , X ,-_--'^ 

T'W'!" 

^ >̂^ Ricbkniìamò^VattenzJonè sopra^ i l ^g t ì è r i t e artìcolo 'iol|^{ia!lfiprJnci^alè0àz:zetta^^^ di Ber 
^W^lìo 1 8 7 7 — Bà 11 anni viene introdotta eziandio nel nòstri paesi If" * ^ 

f̂̂ -. 

ino: « 
feaei» i%. ilaiiaRénS:^ CJ.Virla;'delia'^aiwt "W^IS 

:!-.• 

T ' - l 
^.o: 

• i 

- J 

. - L V ^ Ì ' • 

MediaiftiSche Gentrd Zef n )> :.Ì^^"-:ti^l6 

^ •'1= j • - ' - • ' " f ^ T ™ ; 

•.^' 

- • h 1 T J-

^^^m-l -^ I 

.p; 

; 3 " 

: incaricati di esuminare ed. analizzare questo spccificoy dopo ripetute prove ed esperien; 
;ì troviamo in obbligo di dichiarare, che questa V«5s»a l ' e i a all'* ite^antèà d i G a l t o a u l 
é;.jttnp spfict/?co raccomM^evoìiss^ rappoW ed un efficacissimo rimediò " p F f 
reumatismi, \tì nevralgie^ sciatiche^ doglie feumatichè^ Contusioni e ferite d* ogH specie, àp-' 
plìòatò alle reiii, nelle lcaii©oi*réc,'ocfcoiezse ed abbassamento deìl'v^i^ro —- l^^ r^Hf ì t a ro 

,,l,|alb!ffl«^o <|5@5>S|(!lÌ;iiiaVk i l i ÌM î!ESìM€5-w !̂t̂ l ssaifrògail sS <88fffi'd(tì'''(ii "dom'aridare'̂ 'sQm'iìrtì 
, e n o n ,a»coi*iifcro^liW(a /S'oStt v e r a flSàlìeaBìft di Milanp,— Vedasi d'ichiazione dMlâ  
Commi-^sione ufflcialò di Berlino, 1 aprile 1866, 

Bologna 17 marzo 1879. ' 
Stimatissimo sifn'^F €r»llottBBa. ; ' 

fe -' A . 

nmo - I 

- i -

ze, diciotto giorni; r ì e ^ i U mia Conaoriesàriay allegra, come nei primi= anni dei nostro matd^ 

-•̂  •?^i^i'l^S*. 

- ^ 

I • 

di i?eM|i^asiaai .andava soggetta a toicèS iìn 

. L ' I 

monxo. ™ Aggrad«a miUe ringraziamenti, da parte, di mia; .^nDgliee; mia ò ricordandomi 
"Sèmpre dì lei - - - - - _ 

NapoUja mtCìm ÌS79. 

<• 

"-. -. I -
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Mia moglie la- quale 
jnàatftoi SB^Il^ g€liit4;a]in, cori' consoguenie sic^4^te»iKa QII B'ea&t & @plaia «lo&'aale^ 
causandole per soprapiù abbassamento all'utero; dopo sperimentata un'infinità di medicinali 
e cure, era ridotta a tale magrezza e pallore da sembrare spirante. -^ Applicatale la sua 
mì«.ii., ia i r A r n i e » giusta le pi^sejndicaziagv^del dottor signor C. Riberi che mi consigliò 

m 
. - 1 

.-' ^ • S . " ' ' ' ' ^ ? 

.r.\ > 
iVi-"' r--- : m^,, 

pmi progress 

^^mveMallè©rlt tra«Iwwai| ,Pianeri e. Mauro, Riviera S. Giorgio è Farm. a i l 'Ùni^fs i tà^ 
j,, Cornelio, farm. RÌVAngelo -^ Zanetti, farm. — Bernardi e Dutfìf tem. — Rober|L farm. 
%^Carmu)e — E. Sertorìo, farm. ™ Torino: all'ingrosso Farm. Taricco, Piazza S.Carlo — 

Oàrjft;HG]entrale Damiano già jDepanis via Roma— Farm. E. Riva, già Ceresole D. Mondo, via 
Fspedale, n: 5 — Frat:<%an^^^ 0.,» negozianti di medicinali— Farmacia Barberis, via Do-
rg'jKosa — Uoma: Sooieìi Farm.acetìiica Romana — N, Sinimbergbi •--,; Agenzìa Manzoni 

Éi^.""-^*''^'^^'^'fiv^'^^'^''''^r ^'''''"**=^^ ^'^^^^ Legazione Brittanica,-n-v.Oesare Pepna 
S^Dl-ogherià via dello.Smdio, 10 »- Agenzia C. Fiozi -^ NàpoU: Leonardo e R O S Q 

-vm pietra 

'ér^^^rnmi^^ma^ 

tr̂  

ti, 
: 

li • f -

r- • -

\ • ' 

CI 

« . . . . . : . . , _ . ^ LUIGI AZZAHI, Nego?iante, 
^ „ -^_ .„ . Uanéstmo signor Otlai^Sa^ «^jsllejsaiai. ,-*-., La vostra Wm^a 
T ^ I a a i r AvMÌca. provata ed esperìm^ntata ih diversi miM^^Wentr!%Ìnc^^ per 
1 °JL^ * ®'^r"f_*'^*?®'^^^^.® ^e™atÌ3in6^**#ovo che è veramente un ritrovato buono evan-

dunque 
. 1 , 1 , » X l i - ^- . r, «, w * ' r "• " qualunque evento, 

giacché è bene che tutti quanti se ne tenessero Sempre qualche scheda in casa di scorta 
perchè ho pUre notato essere essa buonissima per contusioni, ferite, scottature e simili / :-

Ipi-i r e u - Abbiatevi i miei complimenti e credetemi *̂ ^̂  fìott. C E S À H E BONOMI 
' Costa L. t a l l a b«a»ta per^cura d e i c a l H e m i s l u t a © ai piedi. L. S alla iBusta ili 

iM©K»i» SMGU'Ì^ per cura dei 4li9U«|,r»'»«!»»l>SÌ-^L,..-a«& alla Itm^ts^ s l ' u n meÈro.pe 
cura completa delle ilissofnalatt^ ta U spedizione fnenlàfU 
domicilio, cdntro rmmm di Vaglia l^ostale o di Buoni della Banca Nazionale di L. 1,® ne? 
la, busta, L. 5,40 per la seconda, L. 10;80 per la terza. — La farmacia é fornita di tutti* 
1 rimedi che.posscìnQ oocorrére in qualunque sorta, di malattie, e ne fa spedizione ad ogni 
nehie£tB_, jiiuniti di consiglio medico, contro rimes|^di vaglia postale. 

«^.Scurpitti, Luigi ^ Genoua: Moyon, farmaci ~ Br)Ui!za Carlo, fariw. — Qiov. Peritìf? 
drogh.,r-r„v'enesia: Rottner Gmseppé, farm. — Longega Antonio, agenzia ™ Verona: Frinì^ 
Adrmno, farm^— Oarettoni Vincenzo Ziggiotti, farm. - - Pascli Francesco — .ancona: Luìiiii 
%giolam -» Ì?oeisfn«>;. Benedetti^^nte - Perii*?!»:: farm. Vecchi- . |? ;s i i : Domenico Petrinù 
-^ Term^mCerafogli Attilio — it/a2(a: j|^^m. Camili^rl -.^ Trìestem43'' Zanetti.-^: Jacopo Ser-̂  
revalle, farm. -^Zam: Androvic N; , farm. — Milano: Stabilimento Carlo Erba,via Marsala 
n..3 e sua succursale Galleria Vittorio Emanuèle^^M ^/2 ~ Casa A,^#anzoni e 0. via Sala. 

""•?^^ ® ̂ »^^»"^j'^»a Borromei, n. 6, e in^lutte le prìncipaO'Farmacie del Rogne 

f - i 

t:-^-

^̂ 6 -T^^ganin 

' * v 

ta^ 

pB)IP-

^ 1 

i*€g^ialalia^ a. i ^ ^ l l ^esaiea liiedicsi&e. si<e 
— , . ' l i 4 . . ' - „ V-' ' ' ' ' ^ • ^ ^ ' • * 

: y •'„ , 

' ? • . •« f: 

-r . 

U^tr-fli^*-E t — * ™.*ta mM ' 

11 
| n ' < 

- \ COMMISSIONATO IN PADOVA 
Ut ^ •. ' • — 

filci ^ , Pregati^spedire•lo.commissiodi''di'réttamentQ onda evitare ritardi e ma?-
frao\^**^>^ '̂̂ "^ ^^s t t e &iu€li»,rimpetto:aì Teatro St Lucia, Primo Piano, N. 1231, 

, ,,..o-.'-w. Ki .<r.. : _ — , - . « _-:.^^ '̂ch|yrestìtuisce'̂ sò;lut^ 'èiî ei'-' 

Ogni ;màteMi*.,ĉ .:̂ ii*_ao!ce ^ « - ^ « j ^ t2?!;-,i„,r-ltw'§n^:3pirjj 

f;-r . ! • 

I" V i > 

» -

• - ' ^ : ffi il^iùskow, dlllft^ ntarchesa SOOOÓ^ f̂M, CÒirlpfésé quèìlei dì molti medici, del duca d 
^diBrèhw êcc--:'̂ ' ^'^ - r : '''"'^'•- '''^"\:\:.-:.-:. : ..... .. .,..- .^_. 

« " • 

•i-

I - ^ i . - . - i , ---

Guru n. 07,321' 

- j -^ 

' . ' . > 
^ .. 

L5 ' ' 

. 1 ^ 

.- ' 

- I 

WUM 

n " 

^^ in.omaggio'tìi'vero, jielÌMnteresse dell*umanità, e col cuoreir^ieno ^di .riconvenuti 
vengo ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa fieuate?^*^ Jimbtca. 

nu 
terr 

fece preridere la iiua Bevalenta Arabica \ù. quale in 15 giorni'mi ha nstabihta, e quinai 
ho'creduto mio dòvèì"V ringraziarla per la ricuperata salute-chèla lei debbo.j . - : 

A . - i , : . r : ^ , 0 ^ " CLEMENTINA SARTI, 408, via SanVIsaia, 

' ì . 
- - f 

~.-

1 / -

s 

I 

I- - ' 

. E Ji.rijfledio più adatto a vìncere la Tosse tanto che essa derivi ,4airritazione dèlia 
*\tì aeree 0 dipenda da causa nervosa: giovano nella Tisi incipiente, neWa Bronchite, nel 
Ma id i co l a è nei Catarri Polmonari, delle quali ultime malattie si^uò ottenere la com-
ptéià guarigióne alternandPo facendo seguito aU'usoidelle Pastigl^l'aneTaj con la cura 
àelìlEshiatto Panerai di Catrame purificato, cM agisce molto meglio dell' OU(̂ (Èft£eKató 
di Merluzzo e dell'Estratto d'Oczo Tallito. I^M-.'?,. 0/1!.%^ 
.•': Molti, anni dtsuccesso, i numerosi attestati dei più' distinti Medici, eJJwso ch§ 
si fa di esse negli Ospedali del Regno, sono la prova più certa della loro efficacia! 

i'- • ^ ^-- • é < • 

\A:-: 

:,Quattro .vol.te.pjù> nutritiva che.}a!;cai:ne,, economizza anche 50 volierilisuo prezzo in 
altri rimedi. ' ' 

Sgaai" 
^'sSger©;itó^vi5rà^miiWAa^ES%\%,,AI&AM€.t.,.pia ,)^ari?y..^: |̂,i«, —. .. •,.. .;•;-•; ;,• 

i^rcieiBo d f l S a B^«*«^«3aaia,T^ Iji-^sc^tole: Ìi4 di kil. L. ,2.50; ll2 kiì. L. 4.50; 1 
kil. L. 8 j 2 Ì i 2 0 . L. 1 9 ; 6 k i l . L. 42Ì l 2 kìl. X,, 78. ^ v i 

• P e r spedizioni'inviare Vaglia postale 0 Biglietti della Banca Nazionale. -
-•-0tìsa„|iip,, SBAS£8t"S: M €.:(limitéd),:iì».\f,^,.^'*la l'*»piiaaa8a.C<r«»ssfvi9t|iW<>' 

1. < f ' -

Sii vende in tuttQ le qittà presso i principiali farinacisLi e d^j^y^ri-
Roberti Ferdinando farm, al Carmine 4497 ;-- 5rc(nèf(ì-Pi«-

\.: ^ 

?•' 

a 

Ì-J--S 
I • * ' 

neri e Màuro'-^^ G. ^B.'Arrìyoniliì'vn. al Pozzo A'oto -^ Pertiìe Lorenzo farmtsucces-
sore Lois --- £wiffi'̂ Còrn-̂ Zio farm.'airàn Piazza'delie Erbe., S103 

• j - , . 

,v-'^_*i.ii^(t^?^?'j.-:i^,'i^ 
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SPICCHIO 
pVVEKO I 
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' ^ ^ > r i , ^ . . . • 
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TRATTATO ORIGINARIO 
• - • • 

OON CONSIGLI PRATICI 

CONTBO : -, • 

-' 

• • . ! . - - • . , n 

L'indebolita Forza 
^ , -

'.-^ 

I . 

Il sofferente troverà 'ti questo libro 
popolare'€0ii^i^£s;^^ ^ ^ isSriAxioflBl ® 
«»liMe«ll lera l l 'c l per ottenerti il ricu­
pero delia* *'«Èr^.a «SemerallTra per­
duta in causa di abusi giovanili e la 
gfàtigióne delle mealaifli« s e c r c t c . 

R)V0|ge|-si all'autore prof. E . ^Saìger 
MaUsSìorìBbighetto Porta Venezia, 12, 

I ^ 

Si spedisce contro vaglia ofranco-bdlli 

scevra 
trame 
lizzano in gran partu _ 
Catrame. •• • 

Ê  il miglior, rimedio per le malattie dell'apparato : respiratorio, della muccosa dello 
Stomaco e più speciftlmente della Vessica : per cui è indicatìssimo nella Tisi incipierìle, 
nella Bronchite, rieìla Raucedine e nei Catarri Polmotari, delle P&rì malattIt%Ì! può 
ottenere 1^ completa guarigione |acendo,,.usQ di' questVjEsÉra|Jo associato o alternato con 

; la cura dell© Pastiglie Paneraj. 

u... 

.•;i 

m 
. ; ' • 1 - I l •I . ^ • * . - . 

^ : 

e piti-Certificati di distinti Medici italiani e^^esteri, in piena for­
ma legale, e già pubblicati" in una seconda edizione, attestano la 
azione rfiedicainentòsà delle.Specialità Panerai e confermano la 
loro superiorità al confronto dì altri rimedi.^ 

l a talie l e p r i m a r i e j r à r i t f l E a e i e é-^f S%eg;fi£0» 
Bcjfflosifco SES l ^ a d o v a alla farmacia Cornerò Piazza dell'Erbe, fornitore dello 

farmacie: BerraMi Dtirer è Bacchetti à i Ponte S,4feònardo —• € i i i ioggla Bosteghin 
à:ilér%ss. Bruscaini — MÌ^MÌa^st^us& Andolfalto. ......^. ....,«-«}• 2303 
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mi 

i • . 

' . . 
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m > ! : ; - ,̂  ' -•' -:-''-^^ 

ESTRATTO DALLA GAZZETTA MEDICA ITALI4JSA PROVINOIE VENETE 
. . l ^ ' i ' . ^ t . -

sotto segretezza. 2295 

B ia 

,.UB1«CII!0JLEGAME 

V 

Già da alcuni anni quest'Acqua Ferruginosa va d'flpndéndosi straordinariamente, noti 
solo nelle nostre provinciè, ma anche in lontane contrade, K M « Ì é.^po dlA av«rlii^ 
l a i ' ^ a ì m e n t e iiniia4ii>f snoafi ^^isgiIasMo a Bii^taao «Si m^a^ ftrovaB-4? î icìgî î &^ ĵMtaa . 
glMsiil&cìaStt un, tiAlv>' favaBr©. ' ••• •• • . _ _. •• ' . , • •,.'.....,,,,,. -,, 

A ciò si aggiunge ora altra autorevole sanzione coli analisi deU Acqua medesima in-
fìtitiiiia dall'onorevole prof. G. Bizio di Venezia e presentata a quel Reale Istituto Ve­
neto nell'adunanza dei 28 aprile p. p. 

L'Autore termina il suo lavoro, presentando un paralello tra la composizione dell'Ac-
Qua nredeita e quella dello fonti di Rècóaro, da Un medesimo analizzate: e mette con 
esso in evidenzaìa superiorità dell'Acqua dell'ANTICA FONTE DI PEJO, la quale .abv 
benda maggiormefte'di: ferree di^gas acido carbonico, oal iaa | ì irsaaa4aŝ g|;ì«& M 
mfu&Wi^re a l l a «J©ii8)ura «Il qaael gaéso' olU© gsaasèm Biaaow'iiuBfia©ro «t'isai»,,.,,, 
sorgciai*! «1^ MecsBsaM««s-' • '" ^ (2157^ 
Prof. Ferdin ColletU - Doli. A. Barbò Soncinj Edit. e Compii. - Dott. A> Garbi, Ger. 
SI può avere dalla Direzione della Fonte in Broscia e dai siggè:^Fannaclsti d'ogni Città. 

' ' . . . . — • . ^ ^ ^ ^ ^ . . ^ ^ J . . M . » . - . — _ — . f c ^ ^ - l l t M . ^ . . • • > m^MW^ " • • ' • ' ' • - ' - ' ^ • ^ T i m t \ I I - I » l - . » ^ ! ' — m i . J ^ - • ! • h h l . • ! . • • • * < l - i II ^ . . _ J | ^ ^ » — 
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F V- r ..^....,ù^^M'::^^^amtÈBmÉyMy llil^iiV^^ 
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•p&ùov&,Tli)OgraM&àel-B^ '^^'^ ^^^^° Dipinto N 3836. 
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